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Ii'abbo^S5tìèìtìit&^ è %bbl#itoiSo per un liiiéò 
' pàgabiìd aiiè|è in quattro rato^ 
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II'Ufficio d'Amminiffltraaiono e Igpaloiift 
è .in jF«o Foesto Otpmtóu • : 

.̂ .Dresap la TipógraBa U^eeeini ; _-s t 

ì^ft 

Batìk )pubHif^t(> ogni voclajbo 
1 ciie risulti fondato. 

m%k ^ètrà b l i t è dogli (StiriUì mm 
%\ iceipiugono lettere Q 

non affranoatL 
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^ > ' 
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_- 1 Non si rèBtitaiscono i mknoBeiittl. 
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.^ Ho Ulto .iie'.giorni scorsi con som
mo, piacere un "|isseri«ato arlicoii? in 
quesiti iffiòrnale intitolato .* " ZiPi'effutdi' 
zii jjo?ti!*ct\)iiv;iEi? devo_- ihgenn'amcrite 
tìonfegsaiie^^i ;ì̂ Yep, t*'9>'â o giustissime 
quelle, idt'?ur;ivóJ]î ,̂ ,appiuU,Oi;a, irendtìne 

più elevate e superiori.' , s>: jji j 
, ,E qui mi soffermai. Ilei, l'iflesso , 

non esser poi affatto vero, ciie le,no^ 
sitte istituzioni convergano ad ammae-
strare il popolo, quanto sarebbe uide 

Voglio dire io pure 
rola, in séguito^ ' 
nei proposito 'ÒGÌPlmpoèta'pròffìyssivà] 

S-èg règia mente segnalalb dal, liberale 1 
giornalismo. S o n o p f f i » jjrincìf)]; di: 
buon governo quelli che vi sospinsero j 
Od iibbraeciare la imposta,..,sul tìiaci-
nato, pescandolai grossa ed estera a 
dìHtorh nelltì cfaà î ultime tr'ùVaàli^^ • 

t'rosstìiani 111 poIiUca ed in amrami-
strazione CI vengono dfule cuissi le 
tìÌu;coUe e siJpei*iori. 

:Mtìii#::ne indagai le cagioni: e J 

^ - 1-̂  

ui que 
ff5 :^ia r^^ssegna, chiesi a im s t è f c ; sonpf 

•pregmdizj^ erroayihe^vengoao i* i ,^w 

^ ? 

Fatto sta che la nostra-i8tnilfo1ie 
ai cjirìttiî ^fjSi mànTftìSla-rìvoitu ad aa-
sittur^re.;^ vieppiù il ,tproaóontQ deg î 
uoinim ch ,̂;.junbiscoii,0;,:aì poter^jéfr.idi 
.quelilcl^p |g^,sai |̂g,.^pgce .,gi:,stijjlkuo 

Wìd^rnc^J^irèiìftiù sempre. Non- è islruLr 
ziono che ^ discenda più in basso 
F:rché quelle^Ruitirae classi non aéo- * 
guano ad (ileva^ doU ,̂̂ »^; .e.,es8e,,si 
lasciano, pazientemente condurre igno
ranti sino Malrestrcnib termine delie 
umane lolleranze.w; . 1 
* Così percorrendo io da idea in i-
t[eaj sono venato a soffermarml^vra 
'tin altro maleinteso, od errore polì
tico (hii si consenta lo scambio non 
esittVo'deiie lìarole)'intorno al qiiale 

.(3l7.)-r / A P P E N D I C E 
.1 1 

m WGlvi l 
^ 1 . j _ del Ponte delle 4^tì 

( d a l ^edeaoc») 
^ ' r - ' 

anche ^ ^ y ^ i ^ ' ^ o n ^ ^ m W ò ' S l l i d i t f ò -\ 
il pranzo.. Si, adottò ilym^.cinalo, pe r - ! 
che colpisijé! la iClaSs^% cui non ap
partengono ì iegislatori. 

^ 8 ; quando al converso si tentasse 
|a!ir alto'.per. colpire al vViv̂ o il piriV Jil 

^gue censo, il ricco si fa fosco ini Viso, 
corruga leuciglià,. e t s^rio/^magislral-
.U^ente coi\ehiudet;ffiesse;^e già (limo* 
strato, dalia dottrina^ delle vecchie 
scupICi^^ ciie l'imppstii progressiva a^-
j!p,rbc e spegne il capitale,'e se non basta 
vi; spaventò c^ilo spettriói delixjoniUni-
smq.rsE qui ìm^'ièriuopoipiù che .mai 
.dpmaJiiiare :, * Dite ;.questp^.proprio^'ùn 
tutta buona, fede? 0 non piuttosto ?e-
Xgtft, una; iirìSori.a «lenzognai?'-*^ ' 0 a 
;qM l̂ parto; venga vii ; pregiiidÌ?Jò#MÌ 
1 errore io non.pesco,i pIFchè non; si 
rtajViVQltoU melina rdlingralissioii odo
ri* Maiidifio che, l an to l e isullìlji ed a» 
stratte dotlrìne , economiche^i^iai cui. vi 
compiacele di lare soli«cilo appello, 
qnai^lo lo ài^ttr.o "che e v o ^ t e ' r ^ e n e -
r à l | s,paf?iitp, vengonò'lìT'IiUìma cW-
CÌuÌione,,;a, quella cioè din proteggere, 
^molto, bene e sagacQmeii%l|^|ostrQ 
interesse, di arricclUre^più. !seiapj;0 
so{|o la speciosa 'invocazione di sou-
siìchescaple^g|à credale. conie,dognia-
iìche, dalie passale dispolicSe domi4 
hazioni, dal feudalismo, e dalle alte 

ari^tQfii;^[izìp,;phe sempre ed ovunque 
.>pu^.|èit^ho; i i i roni . E questo vostroi 
.qbyere .ò .vedere diiegoista, che noni 
vieriè cer t t fa risolversìiinei bene g e ^ 

.)fej^fHW^^tp,)^p^tro vedere è un; prò- \ 
f^ii^izio,; sei .Yuolsi,, ed^iUn errore in \ 
joHtjca. che a lungo andare stanca lei 
liuse aollerenze di tanti, irrita e . r j -^ 

M^hM- ^•i^^'l questa egpì^fca via, : 
luUo interesse .e gesuitismo, e noa^pfìrj 
alt^a -^(i^vP^^ questo ^ e v p j , , 4 i |^Hl^ . 

f' 

brtufl^; e^.sppra i,roU?(mi ,4yaUle e 
}»Ì)fev^*tm^ l ,per : qiiestp.n^Struo?^ 

,fef||pJìiSpT#ntosi sùpi 4|«^»n' ' 
Né questi di;9^a;;i: ^.^Vflj^^f^orpum-

^ m * - » » * * - T . * -X^-T ' LL- .H^I | I **»I -^ ^ . * , ^ * i f. * 

a l tiWi^llilr condurre le imposte dello 
Slato m una ubera e colta nazione: tid 

^gravare ^pon, Pr^^^^mvfi^^'^-
Hz^à e moderazione 1 salienti sin-
goh" averi 
ĝ anlUi /cài 

^l^i^mmu ?e iiscoraggtand^ ; k _ ; ^ 
ria^, ppér0ĵ ji,tà,cpn misere uscaìi; tai-

polo! Il si dice cattiyp, ,c .micai^ibip 
sei un pecorone,. .>.--. , ... • 

carattere di eui esser deve informata, 
cioè reale e personale; l 'uno come 

idutp unitario sull 'ente, l'altnl come 
a-egolacij,progressione: - diremo, che 6 
pregiudizio, anzi massìmp^igr^'ore in 
p̂'ÓJUiiòa quello di, voler confondere le 
cause che, ribellano; con quel le 'a ir in
vece che conciliano, perchè addossan-
do lì nesì dello StìittV& chi può com-
porlarii,.,;n§flci.j)rpgressivo sproporzioni 
cioè dei singoli averi, ne-viene-il ben 
giusto soliievo di .queui a;pmfi |scopp 
msòhporlfibiii^piversyiienie soltanto -
irlsld e H bresagio — si coree rischio 
a l allumare il muco che covasse sotto 
la. c é n e r e , , ; , ...... A. M. 

' : ' 

ìli averi, i possedirncnU, cioè,.e M 
:anl[ii/cà0U&ii riascìattdo - ìli percuo-
I. _ \ ^ ^ • * • • ' • • • • \ •• * ' • - • " • • . - - f i " " : : ! - - - ^ 

Mentre"coyi secò stesso' fàvéHava.a 
passi concitatie precipitosi girava la Btau-; 
za in tutti;! yéi^si--r,Ad un tratto il suPri 
Bgua,rdo venne a cadere sul piego che j 
conteneva la preziPaa immagine; Ip:^^ i 
Bàminò-'ariiàramente s^i-ridendo: « Ìtól \ 
qual follia io m'ebbi, diss' egli tra sk di i 
voler aprire il miO; cuore a cofceata 

1 . T i 7',..- -1 i :. j--'- ':' 1. 1 if: I-: i-- n ( T ! 

tjUrba,, che nou^^.cp;npi;p;ud,erlpì, dì^anr 
lar loco.di cose, ; tanto poco fatte par 
comiirtòVibriil l i dozzinale, n -trividìó^ 
'ecco ciò cbe-^iok ^stó"fÌo;"^cyc; ^ 
che lor parrebbe ben più naturale, che 

móndo! Ahi come, come Ijo io potuto j 
parlar , a (l^uèlUanime-faciooche'delle | 
cft'Btê  ^ka ió di'qUGst^ iiiifeóló P • Po îèì-fe, i 
^B^erài'f^ìlciana! Cernie ìeì là ^ttìfi tóv- \ 
seria Bei più nobile tu di tutti oUèàti 
àceiàtoH di volpi, i MM^^Boà^^onor 
Bcono clie 01 nome H vopp aolore e 1 

la Jpoverta vergognosa dv sè.^steaaaj e 
elio si fan, b.eìfp» come ; d'una favol i 
(ì|,9gui ivirijù, ;cli* esco del lor comune ! 
-Qve-séì"'^'tu adesso? Feusi tu^l^a'ticpra 
;àÌi 'mico ^uof ItJèÓrdftu/^notìllìjuelle i 
àpldndidè aero dèlia nostra félicìtàL: ; 

l suoi occhi si riempivano^ di lar [ 
•grimevmeutr© atava, contemplando ènei- i 

irià'bhe/bisoìgnai cavarlo la I | Q A ^ K T 
bòndgi 'diremò, 'chè^ '̂h' p,i:egi,udizi6;;eÙ 
errore m politica non vedere, che solo 
una giudiziosa imposta, ^progrediento 
può sola guarire le nòstre piaghe, se be
ne si avverta (nelrapplicarja) al doppio 

L'IIPOSTA PROfiRESSlfA 
-•MetìSfe in Italia ai è ripròv<ite ĝ^ 

' I S ^ i ^ R ^ l f e Ĵ ^S;̂ *^^^^ya, nìantonendo 
»n sistejpaji^lilutario ctifl: aggrava, ̂ i 
soverohìo ,1,0; classi! più Tpoy^ere, essen-
dòèhènil tóacinatov il dazio constirao, il 

imonòWUo del sàie, i l lò t to e ' % Wc-
cntìZza mobile atanno più a carico dei 
prrplptari è delle famìglie non abbienti, 
anziché delle agiate, in G.eriQauia ^.cbe 
è ''uno. stato arìstocraiiioò 'ed' altàrfionta ' 

r 

conservatore - è stato àdòlitàto e' cori fé-
lice esporimeatò.'Jl siatbma dell'impo-
sta'progressiva. '". • '• '̂ . •' 
11̂  =AboUta''lMm^^ta'Bùl macinato e 
sùllà • ibaccllazitìiio;"4^1 *è- s ta t^^^tóì i i tk 
uua imposta ssulla rendita, -—, JNe.aono 
p.C^gjiesenti i.i'Gciiiiti a ino. a 5^5 lire, 
ohe è quanto 4ire; sono stati sottratti 
ali'Jmposta-Doa^menoT^i-6 milioni e 
mezzo dei scittadìTcìi/Dalie: ;52p lire P 

• - . t_ 

C^'" 

• , 
1 1 I = 1 i 

". t . y-r r-:^ 

dòlla memoria soave di Quella fanci^I^ 
;ia. JgU:vole,Ya apffucarl^j^ft}^ pianto, 
inalratteuuto rigii sgorgavi Qon^ mag*-

^iop'fofiia dal òùbrè. Eràsi fatto ;mel|-
a^aniiiià'sUà tìbtriè ìin sòlfcó';p;ròtóndo^, 
•tìél^qualeandavaBO^r^ 

4^,angoaqie,i,tutte la lagrime, che gli j .ote^fctì 
Pichiamava da lungo tepapp; il dolore 

--Vi 
? ^ 

:i 4 

.La msittina appres8C|,^^ro,eben :.Éi:a-
acòrse nelV tinimo> suo 1 tóHì del dV ì̂t}'̂  
nanzì. e si chiedeva, se non gli era 
biii'cònvenientQ, lasciar gùir istante una 
casa, i r cui soggiorno non potea ohe 
rinnovarÉcli scene così diilbìlòàe, quan-
da,Ì^ ^qrta della sua stanza ;a.' aperaf ^ 
;q;.il'barone,.icomparve d'un' aria raur 
miliata e confuaav^i^ -• '^ "''•"••'• '' 
: ; 4-;"Eyì'*^nb^-:i:^''ateniriÌò" a^ tavola, 
Froeben; oggi E^ncora non ci sei ap-
par^p, idisse 'Qgli:;.;aYVÌciuftndQglisi ^ 
•T^div.ìOiero «otto i l peso di non so 

e ch'egli àvea nel silenzio represse; ! 
ma o'èMbj»pi^ìnlniòin0iiti come que- '' 
stp. ìa cui l'angpscie della memoria e 

solco lOrofondo nel quale dormivano 

con violSza, il suo dolòi^e i W lùtìgò 
eoffòcairoi *tmbocoaTfl : i con 5 i^rrbsistibile 

dava in un'aUiara dipperag^)j^|j^,,|.j{, 

« • 

( 
iiinpressiOnef^àvevp in' tutto 

oiì^f giorno^'citì^Hatp-lin^' ^^troppof)^ 
ero acceso dal vino e, tu stuzzicasti il 

& = = : 
IL 

i i ^ Lasoia star tutte queste cose, 
rispondtìvag'Ii .Froebeii mestiìineute nel 
tendergli la inaflìjf* questo, argomento 

- 3 . 1 
O ì !*• Jit.^-^ i > • 

non mi, sento ptoprip^^foglià di^^toc-
* r L • ' > -

cario di più; mardomàni ho stabilito 
d^^.parfcire; qui non saprei restarci più 
u lungo,--',^ ••• '• • — •" '"• '•$!*»•' " 

— . N ò l i s a r a i , v!va,ddiO, i r r a g i o n e -
^ v o i è ' à ' q u e s t i o n a t o ; '^ridò Faldaer, 
(me^ non s attendeva certo s i m u e n -

miòvdebole, io non potei tetìernii dal 
ridere. Davvero' ' òh'ip ' sgao, 6ta,tQ,,ab-
bastanza punito dall'aver veduto UR 
così lieto giorno finir sì t r is tamente, 
e dal pensiero che per un , mese la 
mia casa è divenuta ,la cìiiaechera di 
tut t i ! Deh, non finire per abbevprar-
tni Id' vitet d ' à i i i ^ M 'e torna per me 

I T'amico d 'un tempo. . 

sposta'e óhe'ae n^'em invero sgomen* 
*tito^^T7 Per uua scena ,tale volersela 

battere,auKmpmeato! -^:^:Io , tei dissi 
puri-'sempre, ò^haf la ;teBta; un po'cal-
da.^^% qùé i^ ' : r imposs ib i l e ; ' é;̂ ;pM 
tìptì ' td' hai tu ppomesao d'attendere 
una lettera di Don J?eSro? 'Éo. tu nóii 
mij.fuggH'ai. così; e-quanto. ì̂ glj pspitv 
ohe J,Q^vetp tìunMa^rl, aprii, ^tu: non 
• devi punto'>arro8siro -davanti^ a:'loro.i 
tutti, e" apeCiaimente le aignore/si fan 

,giuoco dì me IjoUo o buono, tutti dah 
p i e n i S ^ i p u e a t^Jg, torto a me, 

, r—, E tua moglie ?: domandò .\Froe-; 
ben per lìsfuggire a queste rimok-
brauzo.-^ 

• ^ , (coniimià) 

à\ 

ìr^ 
- j -."-^ 

.*ir"̂ ' 

4 > 

l i^-T 

?^jk1!!&i^Jtìt^;r 4 h -

^ ' ••.i'j^if^maÈÉÈm: _ « ^ j 
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420 marche sino- allo éJOuO, Vjmpòsta 
salo cliil 2 li2 n l j ^ M por conto; pj-
tre le 3000 marcile raggiungt^il ^ ip^ 
cento. 

Nel. Isso, lo Stilo pretoncieva àa 
Ogni oittadiao un'annua imposta di lif.e 
24; nel 2 1 ; la metà di tttl^,.cari|ó, 
troppé^grav^jgor^lo cli^g^kpi^'èrfe» 
fu rovesciata sulle classi più agiato: 
nel 5:1: si (abbandonò il sistòma della 

t ;•- ì-.-y. .̂ - -

:K'L^r^4 
proporzionalità e della tut̂ sa unica, 
fìnalmonte noi 1875 at eaonerarouo dti 
qualsiasi tassa 6 milióni d|abitanti' 0, 
Sì applicò 1a progressione. 

Abbiamo'voluto far notare qùostb 
rinnovaraonto di tributi adottato in 

CcolìilMî ìòrioBi ràppróaent'anti doL. 
l'Italia --^^^oli gupUi oho fe^^vuao 
essere destinati a^^^lììtare; i fìTOierosi 
llanierij che erano yen||i a rendere 
lQoranza^%^nieÌ,B,'Manifc 'if- '• 

Sono qu%ti i vòstri patnotti^ -avran-: 
m chipto gli stra|1erip :;-̂  al_|p?a rXl 
|^lia„^aalvaì alla prima, gnei'm, alli 
' ritna''invasìone, questi oratori,dhe ieri „ 
mino parlato. dell'Italia con'tanta sii- ' 

norìtà — daranno nuova, solenne prova 
del lorp amore per l e ì t . :.. .w ......^.. 

. A Oristiano Lobbia che,Al 1848 
ha preso [parte a tutte le ,tìampag«e„ 
dellUndipendenza, si imponga silenzio. 

"^utti i volontari del .1848-49 tac-
Ciano.' ,^.;.,::.: .;) '-^i j , . . , : . 

Cosa st^'iina! d^glt^uonuni chiJ|]ban,«i 
ii9.;diviso con Mauinla gloria. delÌMi;-^;' 

'yu'Si sa che questa dtMna possiedo, 
ti 0 nretendo di possedere carte e do-

. « cumenti, cholpoBsono compromettere 
a uft tìt^iwsiWJo'(tersonaggip riguardo- a 
« ijtavi ayvemtJ^enti poli|ici. 1 ^ % 

.:.,pra che il,;processo è: in mano ai 
giudioi, é' necessario cHe Jk stampa iìa.^ 
asé'ai ri8órvata>— ma la,:magistraélW' 
nott può dimoutìoar0,che essa ha l'obbligo 
di compiere *w êro il proprio dovere''^ 
che nel dibattìmouto devo cioè risul
tare ohi ha fornito le somme cospicue 
pagate agli assassini. 

_. t 

.in 

- V 1-

VITALIZIO «ÀRIBAW 

Somma precedente I^ 246^50 ^^^^ 

•à 
V J -

n 

w 

20." 
2 . -
2 . -
2.-
2.-
1 ." 
5.-

1- .>U. s;i^ -vi^ ' in. 

L ^ ^ . lare - ì r/ 

y ^ r 
^ 1 

I chierici e la leva 
? -

La giofinî ta era dei ciondolati; dei 
.gallonati, dei p|3taggg.|i;;e perciò do-
:,veva riuscirò moionsa; fredda, inauliSa. 

Laddove parlò un democratico, „Ca~, 
'millo Quadri, 1' entusiasmo rinaque'.' ! 

Germania a favore delle cIaflaij.D|]|g,dir î fesa di Téhezia non uno fu lasciato 
seredate dalla |o|tii|^ft^peròhè anche ÌÌÌ^ 
Italia„si 'apprenda, che allorquando in 
Uermania si cercano esempi di rigore 
verso i socialisti, sarebbe hene aver 
presente, che^^quel grande .stato ,aon sì;-
affida solfcanto-ibon cieca fiducia al brac
cio della, polizia, :,ma cerca con leggio 
acconcie di riparare itile ingiustìzie del, 
passato, allo disuguaglianze troppo forti' 
del presente, ai pericoli deiriffonire. 

.4'i*"(., . 

Richiamiamo T attenzione dei lei-
jtori sul voto della Camera su codesto 
argomento: voto ohe abbiamo nelle uU 
tìnie notìzie del numero precedonto. 

.11 ministrò'Ricotti proponeva nella 
legge di reclutamento, ohe " i chierici 
fossero esenti dal servizio militare. 

Su questo privilegio che si voleva 
accordare ai preti,, fu combattuta, una,̂ ,. 
vera battaglia dalla parte liberale, io 
presero la parola Pierantoni, Morelli 
Bsf-Jpl^re, Nicòtera e Oorte. 

La Camerata, grande maggioranza 
votò un ordine del giorno dell'on. Ori-
spi, che respingeva,,ogni privilegio.;:,/ 

Siamo lieti di; yeder JJpn. Corte^, 
deputato di Rovigo, appena entrato 
alla Camera farai propugnatore delle 
idee liberali, " ^ s 

Adesso, la legge avrà a passare la 
trafila del Senato! Pur troppo. . / 

Il popolo escluso dalla festa mostrò 
dì volervi -prendere pa#y^é lece un'ó-,',. 
vazioqe a>Garibaldi; che;;.da.' nòssuri'af-f 
tro poteva essere meglio/fa{iprè3étatUto' 
a Venezia che da Lobbiafl̂ '̂ ' ' ' 

' E cosi'sarà all.*,artiv;o'deirimperav 
•toro d^'Austria, " •' \ '" ^ '•- " ^^^^ ; 

Andrà -incontro à^'-lul il mondo j 
ufficiale —*• il popolo vero.nW sì MA-= 
"st̂ -̂ a condiscéridenzò dinasììche., '̂* ', 

'Veneiia rtóbrda ^cl\p per virtù di 
popolo iì^stìbyn'òme iorse, che per Vir
tù di popolo la sua'difesa; là 'rese 
grande; che per virtù di popolo deve 
rialzarsi da quella mollezza,4aqùeìlM-
gnavia in cui la lasciano igalloà^ti e 
ben pasciuti cortigia:hii '-'[.'^m^' 

giorno m cui il popolo vero si 
mostrerà ̂  i r t - tó ì i l a / s lS^c 
loro spariranrió'.còme una 
buasoìottiere — e hèghérànrio d'essere 
mai stati'VIVI — come sono e' 

' Le notizie sulla salute deirirape-
ràtorb Ferdinando sono migliori. 
• Pare però isia decìso che in ogni 

^^òdo J!rancescd Giuaoppo verrà in Ita
lia. Se però l'imperatore Ferdinando 
avesse :'a mancare, il ricevimento a' 
Venezia avrebbe luogo senza f^etp. 

' 

•' Scrivono dal Veneto a.\VEsercito i , 
'' u I^eir occasione del prossimo pas

saggio pel Veneto di 8. M , L , austro*-; 
ungarica, l'autorità militare :ha; ordini 
n^to le disposizioni aoguontì;, J 

i « Nelle città cho hanno,guarriigio--
^ne, tutto il corpo degli ufficiali ai tro-? 
.-|Verà alla stazione in grande! uniforme; 
cg|{p., sciarpa di seryiziOt .. ••,.. ; | 

« Una compagnia di 1,00, uomini,• 
pure in grande uniforme e cpn.bandie-
'raj renderà gli onori militari all'im-

^,peratoi-e, "_' , [.^^":' ,, •• ,•;;.,, -̂  
. . , « La musica del reggimento suone,-
ràjl'inuoimpei^iale austriaco ». ...y 

7 , I? =. 

tutti i cortigiani di tutte lo;-epoche. 
• Y ' - I l i i ' ^ ' i • _ - . - x ' - ^ . ^ - _ 

l i . £»t-, •}<, , . . 

B r̂barq.iavv. Emiliano 
Palermo;Luigi. .. iJ . 
panini Antonio ; . 
Fàggian Isodoro -, . 
PéiCftzgò : LeopoIdOi#:> 
Guerrà^^Luigi 
Perpii^ Massimiliano 
Supp]el,,;(VatelU Simone ê hni§i »' 25i'--

;t:;-i il Giornale di Pàdova ha rice
vuto L. 4.0, raccolte .sul mdnaento ad un 
banchetto idi sessanta fra camerieri, caf
fettieri e cuochi (appartenenti alla Società 
dì mutuo soccorso, i quali nello stesso tem
po spllifono un telegramma dì saluto a 
Garibaldi), : ;• , . i 

. ,,, BlvSstn, d t iFu|>)pe. — Âbbiamo 
da buona fonte che qnalora si dovesse fa-

• re una rivista per la venuta dell'impera
tore d'Austria, ossa avrà effettivamehte 
Tuogo nei campi ài Vigenza. 

. A. questa,, rivista prenderebbero parte 
circa''22,000 soldati di tuttli^lè'armi, cioè: 
8 reggimenti di fanteria, 2 .reggimenti di 
cavalleria, 8 batterie d'artiglieria e 2 bat
taglióni alpini. Fra gli otto reggimenti 
di-fanteria è puk-e compreso il 7°'bersa
glieri di guarnigione a Verona. '''-
• ^-'iÉ^ilmiitfiflsitfl « gli aifSieori'che 
non superai'ono l'esame nella sessidrie del 
jji' p. novembre potranno ripeterlo nella 
sessione straordinaria indetta dall'avviso 
19 corr. del rettore. 
• • IDIiIsplasìo' UBorAo •—• Maréuzzi 
Gaetano, suonatore ambulante^ cadeya 
l'altra sera sulla pubblica via ìii :ta,le 

istàto .di'ubbriachezza,' che una guar
dia municipale ha creduto necessario 
d̂i trasportarlo in Munibinlo nelìa*Kn-
zà di sicurezza. 

Ieri ihattìna, come avviene in ,|;aU 
casi, alle sei apèrta la stanza suddetta 

•f. 

— • * ^ ^> i ^L* ' 
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La Camera prorogò le proprie tor
nate a lunedi, 12 aprile. In quel ffior-

%i-rinnoverà la votazione a scruti-

^_^-^•!^"." 

-\ 

la pena di morte 
Anche a Napoli aî  è deliberato dì 

promùÒyére un meeting^^^J^GÉ appog
giare qiieUp,tenuto,^J^ìrehze per l'a
bolizione della pena di morte. 
. V e n n e fìssalo,^p^el giorno di domé
nica prossima, 28 marzo. 

niò* segreto dèi due progetti di légge 
sul recjlutamehtóinììlitàré e sulla Con-

BONGHI A VENÈZÌA 
ir discorso pronunciato da Bonghi 

al pranzo di galaifpfferto martedì dal 
sindaco; di Venezia al Grand Motel Tu 
infelicissimo. 

Egli più e più vplte disse^òhe; ai ] 
ora venuti ad onorare Giorgio (11) Ma- ; 

: nirì; - egli, rappresentante del governo, i 
1"?"" %^f^ parlò come <^<^^ Ji^' SMa,& m sà.nt,>r p^<ier<>^ìto, 

^parlato aemplyìemen^e ,1 . «g. BonghM^^^^^^.^^^ ^j. ^ « o ^ ^ più: étó 
^napoletano, diÌmdenAo:,mo& . napole-, ^ ^ i t o - Fu ÉÀBportat,^_^alÌ'ospitale: 

fu esaminato: era proprio morto di 
^apoplessia, • i i -''-•- '' 

L'ubbrìachezza è un brutto vizio: 
però non si può a meno dì sentire 
pipila, pWìl triste caso tocoaiió al Mar-
cuzzî  tanto più. che egli lascia tìiià 
povera vedova senza alcun mezzo di 
sussistenza. 

venzione , ,, e. 

itanì dalla taccia di regionalismo-; 
egli parlò di Cosenz che diese^'preaente 
e poi correggendosi disse che non c'era 
-r*- insomma disse parole non frasi, 
lasciò lacune, e cercò indarno delle idee : 
pareva uno acolaretto. 
. ' È giudî BÌo pietoso; il conohiudere: 

«i Bonghi, il rappresentante del go
verno era ubbriaco », i-EWJ^P? 

^ -, 
l'I 

. ^ I- . ^ , v 

Gli ufficiali Veneti e r on. Aivisi 
4-. 

Molti ufficiali veneti e,>omanì de-
st^tiiÌ*j.,R^r cajpa^poìif^ica* ;éJi^,^urÌDi-
téressì furono' tutelati in Parlamento 
dall oh. Alvisij hanno , decìso-dlinvi-
tare F egregio debutato a un banchetto 
fraterno in Roiha.^" ' , > , , 

• -*i'i'«M^|"^SJ!SÌ:;*l'-. '•'••••• •• '. • 

H-i^m"^', •;-/-'"-
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Sequestrano nel Tempo la lettera 
dei superstiti dei fucilati di Mantova; 
impediscono a Lòbbia di parlare da
vanti'al mònuiiiehfco a Manin. 

Essi hanno paura. 
Hanno paura dell'effetto nelle:mòl-

titudìni della memoria sacra ai mar
tiri; — hanno paura dell'influenza di 
anà voce aincera e patriottica. 

B'ornoni, Maurofjonato, l'orelli-e 
Bonghi — ecco sii eroi a cui si con-
cede di onorare il nóme glorioso di 

•Manim;- ;' ' ^^^'^ 
QiXì eunuchi avranno iV'"tuono me

lato, la parola dolce, la cortigianeria 
sempre pronta -—la libertà sarà in 
bocca loro della, rettorica; i sacrifizi 
per, la patria un'ironia ed un rimpro-
vero a cni 11 ha sostenuti. 

Ironia e rimprovero — imperocché 
il sig. Fòrnoni, una mediocrità salita 
:in:^auge per la bonarietà dei democra
tici ,pel Ì848--49, quando Manin difen
deva Venezia, non , ai'faceva vivo r-r 
perchè il sig. Bonghi era oratore par-
laniontare a Napoli quando i napole
tani si facevano ammazzare a Marghè-̂  
ra — perchè'il aig^ Maurogonato , 
rì/oniOjSi appellava alla sua nascita stra
niera, quando sì iaddomandavano gli ar
genti ai cittadini veneziani — perchè 
il 8ig: Torelli scriveva^ quando gU al
tri morivau'). 

:tel*ÌÌ!.?^' Il cònMBiB Sella-Minghettl 
\ ^ r ' 

Alla, Nuova Tprim^ scrivono da Ro
ma, che dopo l'intervista a Venezia 
fra Vittorio Emanuele 0 ]?ranceseo 

p'e,' si penserà seriamente alla 
questìonie ;del connubio SellaiprMin-
ghetti, al quale stanno'llvorando con 
massima alacrità quellicha-hé'presero 
vi iniziativa nel mese di ottobre. 

Neir elezione di Zognò, ' Cucchi ri
portò 27 i voti e Agliardì 2,T7. 'Soho 
però contestate molte schede portanti 
iL,noine dell'Aglìardi,, •r'-^^y''^^^'-'^-' 

, Sr-àtiitfdtìlò niaggiori notizie, Prat-' 
tanto non nascondiamo il nostro di-
spiacere,^hoh tanfeVpyi*''irpartito, quan- j 
to per i l Collegio di-Zogno, il qtìtlé; 
ove., le schedo cont|a|s^e. venissero di
chiarate valide, ^arem)6 ,E\\ig(}iig,.a tor 
gliere alla Camera, uno de,'suoi mem
bri più stimati ed illustri. 

Sili procosso Sonzogno ,la Capitale 
staìÉpa delle gravi parole. ,.,:.;., 

EsBÊ  rivela, ,chp VI sono influenze 
potenti iflìrotte a •8alvaré''qualetiho dé-
gli^imputati. • • • "'''"'' 
••• uSì'sa che vi "è una datìia;-n'ot'à 
«per i: suoi raggiri,e per -l'intìueriae 
K ch'.essa _ può avere negli alti .affici 
u polizieschi^ la quale IftÈriga 0 oosjî r^ 

: r .•;-. ., Estedi 22 marzo 1875. 
;Si:--oomincia'già a discorrere delle 

prossime elozioni comunrtli : quest'anno : 
*ft!a Jptta s'i farà seria.: — peì-òhè esce 

dàrConsiglio il sindaco, dott.,.Vétìtura. 
'Egli ha pur fatto qualche cosa di , 

bene: specialmente per l'istruzioneftà^i 
luìi dobbiamo il collegio convitto, il 
•gitinasio, il giardino infantile. 

'#liberaj.e,abba8tanza, ma non trop-
'po popolare: forse ciò dipendó'da futile 
causjj da uua certa ruvidezza di forme. : 

ggj il dott, Ventura esprirae.T.un.i 
princìpio: la sua rielezione vorrebbe 
dire approvazione dell indirizzo un p,Pd 
incertbj' ma àbba8tà'ula'ìiberàìe'''dèlìa'1 
Giunta. : ' 

iJ':- ^ 3 ' potrebbe avere un Sindaco* più ; 
'^liberale? Ecco il ^quesito, -

Sì parla del co. Albrizzi;, è troppo 
giocane e poi quali prove abbiamo del 
suo liberalisirp / 
• '-Intàtìtbi'ì'clericalij poténtiaflimi in 
questa^eittà, ai, p?eparano*alla lotta ed 
hq^.paura che pe .durassero gli screzii 
f r a i liberali si potrebbe soccombere, 
npn vorrei insomma che per desiderio,, 
déT meglio ai càdosse nel poggio^ 
---•) Vi terrò informati delle fasi della 
• l o t t a . . • • • • ' . - : • • ,^- -^ 

Questo fatto pei ci offre adito a 
qualche considerazìone.̂ .̂,.3*. ' ; . 
\ , Sta .bene che il,,,Mpuipipio faccia 
raccogUere gU ubbriaohi:,--|-. QÌò,.ò yp,-
liito dai riguardi di nubblica sicurezza 

3 ' • • l ' i . ' -• •• • • ' '••- • ' e di moralità. 
• I ' I l 

Ma non bisogna poi laf-cjare tii^a 
una notte, privo di ogni aa;,Ì3tpnza, un 

I ^-^ 

i ^ - _ ^ - j ^ - r _ - r . ^ : > ^ ^ 
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« per salvare qualcuno dejjl imputati 
«a cui la legano ah'tìtciii'Rapporti. 

ì 

CRONACA CITTADINA 
.̂ ì€«ft̂ .il: PATTI DIVERSI.. • 

'•: Gome fu itetinziato nel nu
mero precedente, W Bacchigllo-
ne ài 1° d'Aprile p. V, diYerj-à 
^quotidiano, , 
•>̂  ISIel prossimo numero- ^^m 
ranno' pubblicati i'patti di as
sociazione. 

%briàcp : — sé npn 31 vuoli assisterlo 
'̂ ip. si. conduca, a'casa sua! 

Racchiudérjo in una cella, isolarlo, 
è cosapéribolotìissima per un ubbriaco. ' 

Potrebbe darsi che il Marcuzzi sia 
,^l|iy^,.,sor.prc8,o dall''apoplessia in modo 
ffulminante; ma; ohi potrà torre dalla 

mento il dubbio, che se egli fosse stato 
rsorvegliato forso sì potova accorgorsi 
dell'iridisposiziono ed e\^itaro il triatis-

-BÌmo, caso misdiante jin pronto soccorso 
deirarte medica?; 

: Speriamo' che il tris,l;e ; càsb del' 
Marcuzzi servirà di àmmouìuit^nto, al-

riH-iiiitorità municipale, affinchè' d'ora 
jnnanzi essa abbia a fare in modo ohe 
fflìlubbriachi raccHiùai nella cella, isieuo 
Rsaiatiti. : • ' :,, 
"'"••• '' AiP8'08ÌaW''s«l' ftetto! "'Oa varìì 
mesi-sì cercava dairaùlorità certo F. G. 

*(jhe 'fu agente del nòstro coricittadino coin-
missìonario G-. Giandoniinici e che è im-
putatq.di varila truffee di un furto qua-
;iifìcato, per.;hmporto di oltre^^^;50p0 a 
danno del'suddetto suo principale. , 
''" Si era sparso voce che fosse fuggito, 
cértó^ffche l'autorità nori aveva mai po
tuto trovarlo. - ; • " ' ' .'''' 
Ì ; - ÌM1ITO giorno; peróf'ìfR;;IV. ;ca4"aM-
nierj seppero, trovarlo nella sua abitazione, 
rifugiato sul tetto e f̂u condotto in .domo 
Petri, 'mm-

Bac!«oBnaiisf8li3B3BO.. vivamente ,al-
^l'ufficio, tecnico il rÌattamento'"HeI ciottolato 

j di Via Bolzouella che ne ha vero bisógno. 
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dice che ,net fiardino d'infanzia alla mat
tina-si vuole clie anche i figli degli i-
sraoliti;̂ sì facciano Jl: segno- .di : cróce :dar 
vantimi crpcefisso;; :-^ djaggiuuge.anzi 

«ohe ineseguito al reclamo,'di «na famiglia 
ebraica si sarebbe risposto che, a .quel se
gno di croce ad ogni modo non fa male, 
perchè̂  è un ;movimento ginnastico., w 

Noi giriamo queste infdrtnazionì al co
mitato di gentili e colte signore, che pre
siedono Haiito i!eìantemente a quell*utp i-
st;ituz|otì(3tÈ! # i spei*iatì5io di ttterÉrcf dna 

r -

noi domandiamo, in nome della toUeran-1 
za religiosa, del rispetto recìproco, che non ! 
abbia più n succedere il deplorato e stoltòi 
ì neon veri ièihte. 

Molti Sòci deplorano che V associazione non ' 
propria bandièra, sicché ì'altroidii 

alla festa perMHuaugurazione del monti- ] 
mento Manin, una associazione tanto nu- ! 
inerosa ed importante come questa nostra, 
fece uiìa meschinissima figura tra le tante 
altre associazioni, che avèvàiio'ciascuna .̂ lâ  
propria rbandìera. Non èra forse avvisata^ 
in^tempo lâ  presidenza . per provvedere ?. 
Non avrebbe potuto in 4 6 5 giorni far ; 
allestire una qualche bandiera? 

Ormai quel che è fatto*è^fattoì ~ ma 
i soci dovrebbero nella prossima adunanza 
sciogliere la questione in modo decoroso 
per l'ààsociazione e per la nostra città e 
ricordarsi dell'accaduto per rocòasiòné in -
cui saranno da eleggersi le .cariche sociali. 

Scapola d i tèftsl<wira.— Il sig. 
*Migi Veronése, persistendosi lodevole 
costanza nel proposito di fondare in: que
sta città una scuola di tessitura in lino e 
canape, a vantaggio delle derelitte figlie 
del povero, non solo raccolse mediante 
promesse debitamente sottoscritte da ge
nerosî  concittadini una'gran parte del Ca
pitale necessario peCi dare principio aqucr 
sto fdantropico istituto, ma ben anche cer
cò la protezione dell'autorità locale, ori^ 
de procurarsi in tal modo uri valido ap
poggio e presentarci una' morale garanzia 
delta serietà dei suoi divisamentì. 

Il sig. prefetto, giustamente compre
so dellaJmportanza ed utilità del progetto, 
non esitò „ad. incoraggiarlo, è fece ancìié 
presentire, che una volta avviata; IMstitu-
zione, non avrebbe mancato di favorirla, 
occórrendo anche ,pressp.''il governò, onde 
renderla col-tempo fiorente e capace di] 
apportare tutta'queirutilità che si.,DUO'; 
giustamente sperarne. 

B per dare maggiore solidità, alle prò-, 
poste diéì' "V'eronese, egli suggeriva, che 
dovesse a lui unirsi in questa nobile ini
ziativa una commissione di cittadini, scel
ta dalia presidenza della nostra Società dì: 
Mutuo Soccorso dei professionisti ed arti-. 
giani'e; fra i membri della,stessa, vale!a.| 
'dire di'quella Socielà che è naturalmente; 
la pift^ppropnata che ma». per,protegge-i 
re gli interessi del povero popolo e spe-i 
cialmente delle classi povere prive di la
voro. Col concorso di qualche membro in-: 
fluente,dì quella Società, ed; |n particolare! 
dei dott. Jacopo Mattielli, direttamente in- 3 
teressato all'uopo dal prefetto, si fece un 1 
elenco di persone probe -ed attive, òiidè;: 
trasceglierhe alcune che si costituissero | 
itì^comitato provvisorio, e dappoi si ebbe
ro eziandio le opportune adesioni da pi 
dei soci designatî  

Ma òccorréì?Ì%toora T approvazione e 
l'adesione,̂ della rappresentanza - della So-: 

'cietà, e. per; conseguirla venne opportMne-
meiite interessato il, presidente.Maluta,-il 
quale però, onde non distrarsi, datìa in-
gente mole delle sue occupazioni, rimise 
gli interpellanti, ai riflessi del vice-presi
dente Salvipni; e'qtiestì.àenza ritardi prò-' 
,vpcò̂  un'adnniinza dei,rappresentanti delia 
Società per trattare la vertenza. .J;:,:! , 
\. Malauguratamente il,Salvioni„nel,gior-

lìo all' uopo prefissato, si trovò; in ì̂̂ P^̂ fPj 
e quindi fu messo alla testa dell'adjinpza 
Taltro vice-presidente dott." Aritoh'io'Zlfdp. 

Venuta'irildiscu^kiohe la proposta,-vi 
ai fece^^bppòriente, ad onta ;4§..la si^%-
pesse appoggiata. dal prefetto, ; il. medico 
carcerario dott. Ghirotti; .adducendo, ch'egli 
trovava competente per decidere, l,,ardi|.p 
affare soltanto l'assemblea generale Sei 
soci; e propose analogo ordine delgiorntf. 

Il vice-presidente Zardo, che è un'ot

tima persona sotto ogm aspetto, e soprà-
tutttì capacissimo dì fafVî  UnfeléganJiÉ̂  so-
ne^^,^^ja che però in ìinea^di affari non lia 
uiiagraKdeautorit^,non seppe addurre nes
sun argomento perabbattere ìsofismijdel doti 
Ghirotti, edih èòrisegìienza quill'lssurdo 
ordine del giWiiò venne a maggioranza 
approvato* . '- - ' '^'^^'' 

Ecco inceppata così una saggia ed ' tì^ 
tilissima própostà^èd^ ecco dimostrato còri 
quale e quanta sapienza si reggono le co
seni questo mondoll • '''"^ Ù^^-

uiaucauza di spazio non abbiamo po
tuto, pubblicare nel numero aeorao un 
reclamo che ci era pervenuto* 

Lo scrivente si lagnava, perchè non 
vi fossero vetture alla Stazione nella 

l̂ sera del 22, marzo peé;^}!'ultima corea' 
^^/fpzia giungeva , a. Padova 

;alle 12,38' — Pare imposBÌbile J cbe: 
'l'interesse non lavossO; consigliato a 
quttlcho votturala di leu taro la sorto,, 
mentre era prevedibile che molta gente 
sarebbe con quelì?*'corsa vehutS'qui 
reduce dalla festa. 
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Del resto ciò avviene molto spesso, 
RaCtìómandiamo al Municìpio di 

provvede. , :Ì:^,% r : ••".. ; "̂-
^CswalH Htaiiéisl. •' —̂, '•Ci. viene 

assicurato, che la commissione ippica go
vernativa, nel, 22 andante approvò per 
l'anno in corso i seguenti cavalli-stal-
bni-pr^yati ! :, .; ;; 
ftt Stompf 4- N o 3òratb, |)urojS£(|igiie 
inglese proprietà deLdfeJ?aboira • nob. 
Paolo. •,s.-^-:im- . i • .|a#' 

Huello -TT storno-chiaro, di razza Pia
ve; proprieià ,,del sig. Vanzetto Tonimaso 
in Torreselll (fraz. di Piombino Dese). 
;^;^.,Leon^^^torno-scuro, balzano, di raz-
za'Piave, proprietà del suddetto. 

leone — storno-chiaro, pomellato di 
razza friulana, proprietà del sig Sàntesso 
Raimondo drYigoif^j ^ -

.e proposi all'mtovipzazioìie ^ seguenti: 
Rondelle — stornò pomellato di razza 

friulana, proprietà "dèrsùddetto Sàntesso. 
MorÒ '̂-^gnero-balzanpialla gamba po

steriore sinistra, proprietà del sig. Zabor-, 
ra»nob*v Paolo. 
_ ^ J - U J _ i J U - ' i | , i _ -*^' I 

iSanis-sonci — stpi'nèìjo pomellato di 
razza nostrana, proprietà'̂ 'del' suddetto. 

,,,.UacfiÓKUtiudia»B«» alle guardie 
di; P.; 8. quella vecchia questuante 
,'8erilpre ferma in via Soalfura, la qùa-
rlê ^̂ ai, fornica di una inàiatenza ed au
dacia tale nel chiedere relemdaina, 
che i passanti, come i vicini sono co
stretti di_. darle qualche co8a,..auche„ 
contro volere, pur dì essere liberati, 
da tanta tnoìostia, ^I) 

ma nella Sala Mazzini la sig- "Wìthe Ma-
r̂ìo tenne giorni sono una interessante 
conferenza. 

La sig.* Wìthe Mario^^SKa^Maf 
dopo brevi cenni, pronunciati da Maurizio 
Quadrio, dichiarando di "essere perplessa t r ^ 
la difficoltà,.della Iingua,|,^aniera,.e il^e-: 
sid^rìp ;dì;npn mancare a" ciò ch'ena;cli|^. 
mava un dovere. 

Ma la sig. Mario con una facilità di 
parola,, e sicureiiza di esposizione^ngn,,co?'̂  
mune, prese a svolgere la,,^^coùfenza, 
ir cui principale concetto èra cìie « i /ptó 
pxiri mazzinimi sono % più eroici"ga
ribaldini, n Ricordò per esempio i super
stiti di Pisacane e tanti altrii^fino a Dî ^ 
eione, come Ferraris e Imbriani.' 

Il tatto e la delicatezza della forma ."con 

lòfl^rajistato vemluto lihèramcntc. Cosi 
pure jeri V- altro venne sequestrate4a4f«*«"fl 
Tófim^ per un articolp.: sul viaggio dell'im-
per^tore^ancesco'Giuseppe, scritto da il
lustre penna veneta (m.>a.'e). 

Soc ie tà ar3«[ÌO"Concuraii». —-
Martedì sera (2̂ 3) al;Concordi venne, dai 
soci dell'Unione Iride-Concordia, rappre-* 
'dentata la nota commedia dì Leo Castel-
nuovp î̂ lmporo! Trtr^;Di;questa produ
zione già conoséiiità è̂  imitile tener parola. 

Seguiva la farsetta tutta nuova': OÙ^ 
mici & non comic», (lei nostro egregio è^ 
bravo amico, maestro L. Faccanoni. 

E uî l̂ ĵ scherzÒ. d'un genere {({"fatto 
nuovo e spiritoso e pièno di quel brio clié 
distingue i lavorî di pesto ppevoso autore. 

Desideriamo cSe sia riprodotto anche 
sopra le scene filtri teatri. 

L'esecuzione per p3.rte dei dilettanti 
fu relativamente perfetta, e nutriamo t̂ fir; 
ducia che questa Società fiorisca ;e ; si p- ; 
stenda. S ̂  ^ 

Coinssaorcio ali B»es!v«. — Ài trì-
correzionale di Parigi si è trattata 

una causaî ben singolare. 
Alcuni saceî dotì sedevano sul 'banco 

dell'accusa per aver itràfficató siilla celê  
brazione delle messe. 

Da loro si, trasformavano gli onorali* 
[ delle messe in una specie dì monetò cor

rente, colla quale i preti .si^procuravano 
Ogni sorta di mercanzie, di mobili, di 
commestibili, ecc. ecc. 

" - ' • - . • . j - - " , • • • • ' • . • • • . . 

E non eranpjpltanto gli onorari delle 
messe che si trovavano posU în commer-
oioteGOQ.: delle commissioni, X§\i sconti, 
ecc: eèĉ j mh le, intenziptvi delU mssé 
fprinay^no ;'pi|r péssé Pg|fètto di ìp ' "' 
ziohe.-: •••> -•"• 'iJ '" 

ferite t^nto,: grayì ohe dopo poche ore 
dovette .-soccombere.' / .M-. 

- — I F —-y^ v_ 

II dott. Eemii^io Piva' 

- ? V . n^. - -or T - ^ K Ì ^ S ^ ! " !• 

• • , ' ' ; p ' / -

Ora risultò,ii4«)tuttie queste combina
zioni simoniache, che il danaro dei fedeli 
era' incassato a meraviglia, ma le messe 
"0PX«"!^ang^brate.^ v , . : : ; , : . , , , ,,0: 

A .canto del^eyerend^, yidal ..feccusato 
principale), prete interdetto je gi|^4^e vol
te condannato, perché s'eramess^'^alla tê ^ 
sta : dell'opera denominata: Il Santo sa-
crìficiodètld Messa^ la giustizia ha col-' 
pito due altri Sacerdòti, i quali tròVàròiiò'' 
a^vendere 44,000ìmesse.; 
, |Le, quali venivano cosi pagate: un ca-,̂ . 
napè compensava %Q^^. intenzioni òx 
messe; due rideaucc^ 4,500 intenzioni di 
messe; una, tabacchiera, ^800 ifitepsfioni, 
di messe, «̂ ^̂ v̂ -̂  

Con tale industria 1 tre preti si man
giarono alle spallò dei credenzoni più di 
2QQ,00Ó lire. 

È inutile il dire che tali perle di sa?. 
ceràoti vennero condàh^M? dal" tribunale. 

aRantfealeschl^^^^ypietro domanda deH 
l'accademia di agricoltura, arti e dòinmer-l 
cioin Verona e cól,: concorso di quélMu-; 
nicipio^ verrà quanto prima traspoiiata ivls 
da qufisto Comune la salma del còtnju'anto; 
Abate Zantedeschi orof. Francesco illustre^ 
chimico veronese. 
; ROVIGO ». 
ft'. di sindaco sporse qTOela contro 11, 

'^§ìotn^\%3ior:^7^omn BómgrCtzia per dif4 
fauiazione lanciatagli da un corrisppn- î 
dento dì Uovì<i:o che T accusa^lflì aver 
minacciato di destituzione s c a l t r e 
pene coloro, cbo non avegseroTVotàto' 

-;pergeneràlò'Corte. . / [, •l.^.l-.^'mi 
, _ I H QUA' (Polesiue).-. tJua dim-i 

^missione composta dei fiiij;uori Gregna-' 
nin Mai'lp .̂;;;l̂ i'ai'cu ayv. Felice, ^Franco:; 
Paolo, Yicentibi dott-,Giuseppe e^Gen-J ' 
nari Giaopnio iniziò una .soacrizione. àj 

, rate mensiìr per ìa fondazione : d'un 
istituto filarmonico. 
, BEIiLUKO — Domcuioa e.bbp luo-; 

^Q l'adunanza della [società popolare; 
al mutuo soccorso. . ^ 1 

Tenne approvato il resoconto so-: 
: ciftle della azienda 1874: vennero con-
fermiiti con splendida votazione il sig.*: 
Angelo Cicogna a presidente edàl sig, 
Tona) Luigi a vice^presidonte. 

•r*-i|Stanno per'incominciare i itóyori; 
per la'costruzione di un nuovo pókto: 
sul torrente Rova; ) 
.^ . . . ^ . ^ i è promossa un 'ad t tnza iietì' 
OaBJnodella^ Minerva;; per eleggere^iun 
Concitato che inizii e promuova Una 
piijlblic'i^agneita per .concorrere,, alla 
costituzione di un vitalizio al generale 
•Garibaldi-- ••• ' .•• - '• ''^^^^^ '^ 

CQHtìGLIANO — SI;dice che le 
due compagnie alpine di Tolmezzo ;e 
ai irieve d^Jaapre che {svernarono a 
Ooùegliantì^àranno chiabiàte a Yene-
zia .per ,r occasione della visita di ^Fra,n-
Cesco Gi,useppe. 

* C A Y Ì R Z E P I - - i l ^2 corrente ft^ 
solpui^ijzata con ilnbanchettoMa nio-' 
moria, |ì^ Manin. : r V ! 1 ! 

fòii '•:^m.. mw-mn-'i? ^ ''-'i • 

ULTIME HQIIZIE ^ » ^ - . 1 ^ 
ITL 

^ _ > •F -

.̂ -
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CORRIERE VENETO 
YBNEZIA — Ŝ ra gli oggetti che 

|a ,Casa reale spedirà ia "^m^Eia per la 
venuta di Francesco Giusòpbe, si cita 

f|l maguìfico fornimento ,da l̂ a.ypìa in 
l^rgento,': lavoro di Ì5envenutó ' Cellini, 
iiÀi-.questo: fornimento, che faceva già 
^ r l ^ ^ à ^ a o r o tÒBcanĵ ii|§l a l i i ^ s c e 

il valore d uti^ milione di lire. 

h L 

^ 

" ! • • • . ' " - - - • ' : • 

fra garibaldini ,e,, mazziniani, affermando 
Ch'entrambi misero sempre in azione i^ 
principii del Grande Maestro'.»^ ^'^-''^ ' 

; Al finir delfeonferenza;la sig. Mario 
ehbe. una v e i : dimostrazione P®** V^^^^ 
degl'intervenuti^ , ; 

Sul tavolò degli oratòri stava-un Bellis
simo gruppo di fiori con -liff cartello su 

ju ì . era scritto i., te Dono diJaribaldi, 1 ^ , 
Sequestra. — A Roma venne se

questrata la Lanterna, giornale scritto da 
Hochefort in Inghilterra^ e che in Italia \ 

-T Martedì,4%gnaarmu razzi, pro-̂  
^edetie in piena regola — p|^^ essen
do il .mare piuttosto agitato, molte sl«* 
gnore ebbero a soffrirne.' ''*'M ;• 
/ ;::;^, lei^ì^er^t?, l^ ùndici la s^ma dif 
pauin venne deposta sul Sarcofago già 
erètto sotto l'arcata esterna della chie-' 
sa di s. Marco verso la piazzetta' dei 
Leoni. .• .' 
; * - :YICp5NZA j^TjunedV 29 cprr.̂  avrà 
luogo là solennità commemorativa de
liberata dd Consiglio comunale 6 dal
l'accademia olimpica in..ougril^,.dell'il
lustre fisico Ambrogio Ftmnieri. 

VERONA - - Minti^ il dott. An-
gelo Tpsadorì in compagnia di un servo 

, usciva colla propria vettura da Mar-
"Cellise per tornare a Yerona,11 caVàllb 
•gli sfuggì di mane: ,la vettura tra-
"scinata con furia sopra una cunet
ta- che serve per le acque ebbe una 
tale POQSsa qhj^|a|ito il dottore che il 
servo vennero balzati fuori ed anda-

,,rQno,a batterò contro il muro che fìan-
cuoggia la via: — u dottore ebbe la 
tosta orribilmente,.sfracellata e mori 
sul colpoV •— anònè:̂  il servo riportò 

Là Favilla di Mantova fu ieri l'al
tro sequestrata per un artìòòlo sul 
viaggio -y. doli' imperatore, ; ; dj Austria - a 
Yenezia. 

Evviva lo Statuto ! 
—* La commissione parlamentare 

ha .approvato tutte le convenzioni fer
roviarie, , , 

— Al pranzo ufficiale dì Venezia 
non intervenne nessun rappresentante 
della democrazia. Tutti, benché invi
tati, rii3Usarono. • 

VAlla .sera il popolo fece, suonare 
j : peÉVtreyplte'l'inno di Garibaldi. 
P P S ^ La rappresentazione a Genova 
fSxì)^^r^do i .m.Brescia dèli grande 
Nicolini è riuscita benissimo. L'entu-

|:BÌasmo dWf pubblico fu immenso. 

I - . - - - \ 
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-^mam 

n^-?+£r>- ; 

^,, . r ^ - v " a p r i l e I ^ * ^ 5 
^ji^^t^àsetta in vicolo-2^i4Wodalunga 
='àLlÌ'anagrafico'N; 44808. Per trattare 
rivolgersi in. via ZuctìoN; '̂ SSO. 
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È: stato di recente aperto un Ne
gozio di Pellami in Piazza dei Frutti 
in prossimifà^el prestidajo Gaapàrìnetti. 
>. I Curami che ivlisiyyendonp sono 

.lavorati .col metodo _usato dall'antica, 
fabbrìoa della ditta Filippo Bordin detto 
Pizzeghelfo di Oamin e aouo provenìen-

. t i dalla stessa fabbrica. ;, -
Yi ai trova pure uno scelto àssbrr 

timento di ogni genere pev calzolaj e 
Sellai, a prezzi oonvenientissimi. 

1 

. L 

. ì 

-'-f/^ 
^T-? 

;-t 

I' -

tr 
• • • • • ¥ 

t ^ t ^ i j ; j " -

. j -

. * • 

1 * ^ 

hL 

-Ùi^'. \ J .4JL- . - ^ •X - j . ^ 1 

Vi^ ' 



ij^r 

fi-

ì--:^ 

-J^ 

i , LIJL . - - " ^ i l 

ci^'r'. 

m 
^•nT-n K i ^ i i * f 

Kt' 

j ^ _ 

IsTti^ 

' i ^^• •f=.^".V 
• - . .ì 
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delPEsci'cente 
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Gontì\uìo 

y 5 

•I I Facco GiKsi'Pjie 
2 Bodon Vincenzo • 

Pfini/ìcio t'oopei-iilho 
Magniiiiiho » 

Gtispariuetti iVateìli 
Scapolo Antonio, 
Zanciin Giiiscppo 
Òi'ian Antonio ^ 
CasMIotto FiiiliM 

I j 

ZflpaUK'IIa Gio. JìutU 
Molìiìi Do«uenico 

- - - l o ' I 

Zanetti Ffaiictisco 
praviito Pietro 
Malthtzzo Marco 
Da Re Gartano 
:CeSaî lòl Luigi 
l'Isanl Amtilia 
Ceccfttò Bortolo 
Hampiizzu Girolamo 
PvrViìQÌu Giucoaio 
Vasoin Miirco 
Vasoin Bortolo 
Anfìrpoio Giocondo -
.Reuiddin- Pietro^ • >, 
Ze)_)U-ovii.;ĥ  ̂  SéiiàsliuiiiP 
Fafico Giuseppe -
Bniìiìzza. Itiiìvimo 
.yaragiìolo Giovanni 
Sact'lletl» Andrea , 

i > ^ 
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^ 

SMù 

r'>^- -1 

m 

|. Beccherie .Vec 
Savoiuirol^ 
Borgo bianco 
Ihiomo '! 

, Osterìa Kuova 
Spirito Sunto. 
PpzKo dipinto 
Ponte Gorvo 
S* M. Iconia • 
Teatro S* ìiiiciu 
S. Fraocesciaa^, 
S. Giovanni 

S- Pietro' 
Pozzo Dipinto' 
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Servi 
BUSI nello 
Xodidùnga -
S. Fermo 

. • "i I ì 

P; S. LeoHHrdo 
'Pónte A'itinà 
ì̂ftvbite i 

^^ii|l;eo«ar-;p,. 

Bocviikvie 
CappidlF: 
;Borgo Rodati 
•s. i4.ga|u •:;;„ 

^s^ 

493 
6022 
i l 12 

I •> 

58 

1703 
3858 
3074 
2904 

585 
399à 
'1844 

346 

^̂ 3èT6 
2444 
1758 
400.6̂ ^ 
4480 
Ì2G3 
4460. 
33143, 

171: 
4098. 
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4867' -— 'V^mà Isa**!-' «Il $^ì^ seUi' 
ftiifio « hriÉeno fll^lIcMó d i qtkellio 
i l i 8s&!i«£*«lAi*e Gitt|^i»H(pS p 6 r di-' 

tUmotfcoscritiio noeossiante vicino.al-y|3Ìi«M*«> sptìtìiulS^à?^... Eni»laare eìò 
Ì'Unìver8Ìtà sì pregia idi. far noto che 
inooi'aggiato dalle molto ricorcho avuto, 
ritirò da P t f i p e Boi;lino vii copioso 
aBSOrtimèw i^ vari,,cOstumi -di vestici 
confezionati,p^y fanoiuUQiflai 3 ai 32 
anai,' dei'più rocenti^.figaripi.* ; 
.. ;Î ,e,l dare.àì pubblico q^e9|9;ann«^-
ziòvspera di vedersi onorato. ^ \ 

F e l i c e ' l i ò v a d S n a . 

à i r l^ lva^joveute p e r Sa C5) 

<^ 

d e l i a l^j^raisaalà" 9 ^ 
vi^^ 
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MUanOyVia Meravifflù .,. 
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di cui abbiamo sott' occhio. V u l i p ; ^ : ; ^ ^ ^ ^ , ; jUc)^^,; mm.n^mS^ l 
mandato;:'alle donile •itaffi'iie comb quello d i e a:d iuna: inappuntàbi-. \ 
le'eleganza unisce 11̂  m&simo-'|biion mercato. È r t ó ' ò ó gi'drrial'e-di 
mode femmmilirùCbe non.costi.che l i m ^ ^ O T ^ ® air anno, ,̂ ;,aV ŝ.q-
mestrò e 8 a;! trimèstre . \ - r O ^ i nMWVforma u&degantefascivt 
colo con coperfcina'-.'ed,oltre,,ai disefenf •Berl.'di lày'ÓT'i'ò:' niÒd'e'lónl-
mmih, intercalati iM testo, ^contieiiQ.^^^fìgunno j^()lQtp.tf):,cii_ gm^i 
formato eseguito appositamenteJi Parigi per U'^IORÌCÀLS'BÈL^IiE' 
DONNE; uila" grandissima tavola :'drM6délri di'grandezza 'natóàle: 
disegni, dWoj^itàs^in fatto di pettinatùrèJ^Oo^capelli, ricatìai '̂̂ msomma! 
tutto che'può interessare la. distinta: dààià è'è'ttie là's'igàjoMi^^^ 
consacr 
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consacrale cure più inteuige'nti ed affettuose. - - Alle '̂̂ biSOciitB" 
per un, anng^,viene spedita m regalo ,una cartella per concorrere 
alla prossima estrazione del ]?4̂ e$tlto Nazionale,-che conìe^ Si'sa, ha 
molti e vistbsissimT premi: • 

^ r I •• -3 = 

t i 

! • % 
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t 'umcio del GiorpaJ^I: ip,5^ 
. . . ^ ^ | - f C - .' 
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sa 
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La stessa è BHSSiièa" nel suo geniere 
.nulla,uvetido di comune coi t&nli ieeiB*otttl 
.che ,|ì^eu4onpj,^,;p>ie4' Arnicamoh ciientrti 

;pcr milfall 'ro(„frodq;;e8sendó ossm. liicil« 
;.ussti'lMi ìi\ dt)nno di: ;C0lor6. lyqunll BUài 
iUop vid|î P î.JEi, •spKciisljtà suddetta,,, dietro 

f̂ ,iuyito, dèi ,più dii,tiut|i,.medicij e îirepUoulu-
vGfientt̂  dei più stiniati formacisU, i a o l t l a ^ 

f Co.n?e;bfinidìcei,1ji , Oa0;^eUa<i. Medica 
idd.{<Jt!Lo}rÌJ}ardi(^ 47iiitto%elB65fi;.«:iNon 
.» bieio îfa coafonderia iconuiineertìUós pĉ ^%, 
,ìj \-«nient.e(,dji eerti .,^l/))ji!ìmeuti,.cUe., viene 
». battezzotp , otini- questo nomp, ledi;. a icuì 
)?;SÌ7àltril>uiscoiìo portentosi effetti, Quello 
*ft non c„:clii.'j,cerotto,sc'niplÌtìe, ossia orBt7-

';:, nVli**-.;:'*'®^^*.."*®'»: • a l l 'A^Mif t a 'O, ' 
.!^ttlltóamil,s Mitìitìo, è- ii più 1 attivo ed 

|I^Ì%ii(ìe;;rlmedi<i».per distruggereàtoalUj x 
vecchi »*|ì(̂ îrìV»e»̂ ì.* deUa,fpeUe, per'itoglie-
re| \\i[ ir^fifXìmnamone dei ^^iedi:- causata 
ì̂̂ datla tras^ifaziom^ per levavo-i*così del-
i\.,'occM, di::])ernice^y'h asprezze delta , 
ciite,^i]^p^vi;^iì^tìrH i^ ferite^ k céntu-
sip^ni^-h ^a£e2Ì<inii rèmiatièhe:\ \s'ffottone, 
ipòp : |Cbe 'ì^:.nevralgie^ e- cornea sedativo 
nelle doglie, nemosQ locali ^.Wx^Wt scìa-
iiche. . inMt - -

>, Prezzo L. ft, scheda dtìppiù IT^tliuca 
•per posta nel rejjiVd; Li* S. I^éì. •-

dti aia'g3ai^^j^òy<aS&''suirirogatl 
''' m-X Jt 

di apnaandariJ, sempre accttìiai*© 
Ui«i.«*i^''^'''^*'?f-*'-''^^*'"' - ^ ' 'All' • • " * j - n^-, 

éslelaTefa v e r a ©t»|jìL^ap|jds l\li(a«9.-
Ltt medcsimiij oltre la ùrraà del prepara-
Vdrej eviene 'c'óntrosegnatà ctìii qn̂  timbro 
%^'peiim^- •Gaìkàni, Milano. 
•••(f^aW&ìoliW»i!Ìone Gioita C o m m i s s l m f f c 
clale di Bi;rÌiÌib:4';aso.sib l'Sfl^) 
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îì rino,^^ia;PO:N.l, piano niihile. '\ J M : , > 
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Spero. 
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jSjiaccifltiitos ì talèi;?! pei- imUfltori « perfMioVi 
fezioiiato- perchè vera specialità dei frataìli Bia 

- ' . 

durre 
Mett 

(eziènnioTÌ del FERNET BRAlVCl, avvertiamo che desso ooit può da Reff;sua?,|r̂ r̂fl essere (f^hv^^s^iff^ HÌll?^^^ 
i Bianca e Gomp- e qualunque altra,bibita per quanto parti Ì(ì ^specioso iioràV''-'''^ -'.J^ ^«-i*.i ^?—---^^i \ 

nuci vantAggièsi aEfeiti 'Ipniclc^ sì ottén|ofe'd, bùi FefnBf-^SVkti^ l/er^'^m'ebbe i l plàuso di'molte celebrità mth\ 
ettiamo ((uiudi io sulFavviso u iiHblUico psrclrè ,3i f 

di Fernet,- òòn -pbl'rA mài 'prò 

i;':itiì mm-

(iiiiidi ìli sull'avviso iì |«''ltlico (lerchè ai tCuacdi dalle cQiiti'affajs.ioni, ffyv'ertond|)j,§^f ogni rboÛ ^̂  
teli» Braiio» e ^G-, e cÌie .la lar ici* ^^J*^"'^'' ̂  aecob,p^^iissicurat.n 'sul scollo della J^ottiglla con altra piccola, etichetts ponfantfe l'islessa fii-ma. ~i. ̂ tsti- • 
ftJietta è satin;Tegida della Legge permeili il ifàlsificatore sarà gassiijiJe.Ji carcere, J5»',ta ^v'^^'fP'' ; f 

Credìtnio d'ialeiessè éenei'alc richiamaie I* alienazione suU'innìort^Dza di far uso del vero genuino; rERNtT-BRA^U4,ft.#jff*FP^^^^ 
. zfcipĴ tJHslp 1 nntoa;l?jl>ita - €1.:, 3GÌ "t , i - 0 . ì ^ ^ p > ^ l , ^ ^ 3 ? 4 , Q ^«i finin'» cfiiios,;iuUÌ come lo 
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